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EDITORIALE  
DI NICLA DE CAROLIS

Amiamo le tradizionali pub-
blicazioni di carta e proba-
bilmente non le abbandone-
remo mai. Ma qui, nella no-

stra redazione, man mano che venivano 
fuori le potenzialità di questo nuovo 
mezzo, una rivista multimediale appun-
to, nulla a che vedere con una semplice 
copia di rivista cartacea trasformata in 
PDF e messa on line, l’entusiasmo è 
salito alle stelle. Abbiamo tutti contri-
buito a creare questo media innovativo 
dove la cosa stupefacente è poter in-
serire, oltre ai contenuti fatti di immagini 
e testi scritti da veri esperti, anche quelli 
possibili solo con l’interattività propria 
del WEB.  

È così che all’interno della rivista tro-
verete approfondimenti con video, spie-
gazioni parlate, rimandi a informazioni 
specifiche su altri siti, informazioni su 
prodotti e materiali che si possono an-
che acquistare senza uscire dalla rivista. 
Il tutto godibile e condivisibile sempre, 
gratuitamente, da computer, tablet o 
smartphone. Una comunicazione senza 
alcun vincolo di periodicità e di diffu-
sione che potrà raggiungere un numero 
enorme di persone.  
Non mi rimane che invitarvi a scoprire 
le meraviglie della multimedialità di fai 
da te e augurarvi buona lettura, buon 
ascolto, buona visione, buoni acquisti, 
buon bricolage ecc... 

MULTIMEDIALE  
molto più che digitale! 

http://bit.ly/2El5DV6
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GUIDA  
ALLA LETTURA

GUIDA  
ALLA LETTURA

Salta velocemente da una pagina 
all’altra cliccando la porzione 
inferiore della rivista.

barra di navigazione
Trascina la barra grigia per leggere 
tutto il testo o vedere altri prodotti.

zone di scorrimento
Leggi la rivista a schermo intero, a pagina singola 
o doppia pagina, e condividi i contenuti sui social.

pulsanti di funzione

Clicca sulle frecce e passa alla 
pagina successiva/precedente.

tasto sfogliatore

Doppio click per portare le 
immagini a tutto schermo.

ingrandisci le immagini

Clicca sui prodotti per approfondire 
o procedere all’acquisto

box prodotti - materiali

Ascolta i contenuti audio cliccando sull’icona a 
forma di cassa. Per interrompere clicca 
nuovamente sull’icona.

contenuti audio
I video integrati sono chiaramente riconoscibili 
dall’icona “play”. Cliccaci sopra e scopri il 
contenuto.   

contenuti video

Clicca sulla casetta per tornare 
rapidamente alla copertina.  

tasto home

Clicca sull’icona del 
sommario per accedere 
velocemente agli argomenti.

sommario
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Unendo insieme più mo-
duli uguali, è possibile 
realizzare mobili com-
plessi con cui arredare 

le stanze di casa. 
Possono essere anche capienti e 
di buone dimensioni e uniscono 
un design moderno all’essenzialità 
delle forme. Il mobile presentato 
in questo articolo si realizza as-
semblando insieme nove moduli 
costituiti da mobiletti pensili che 
acquistiamo nei grandi supermer-
cati del mobile o nei centri specia-
lizzati. L’intervento prevede anche 
la costruzione di una base e di un 
tetto in bilaminato, che facciamo 
tagliare appositamente.

mobili complessi 
partendo dai kit

I mobili in kit 
riscuotono sempre 
più successo grazie 
alla loro grande 
componibilità

RIPIANI A VISTA
Il mobile ultimato presenta ripiani a vista in cui posi-
zionare elementi d’arredo e di decoro mentre i ripiani 
interni ai moduli offrono la possibilità di riporre og-
getti diversi e d’uso quotidiano.
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1. Per realizzare la base  si utilizza un piano in 
truciolare bilaminato e quattro pezzi che costi-
tuiscono il telaio su cui appoggiare la base. 

2. Si assemblano i quattro pezzi unendoli tra loro 
con le squadrette. A questo punto non resta che 
appoggiare il piano, da fissare con colla vinilica.

1 2

LA BASE

1 2

3

SOVRAPPORRE E UNIRE PENSILI

Prima di procedere all’assem-
blaggio dei moduli occorre trat-
tarli con smalto acrilico rosso 
da stendere sulle facce “interne” 
della struttura. 

SMALTARE 

Con chiodini applichiamo alcuni listelli 
sui bordi posteriori dei mobiletti. I listelli 
servono per sostenere i pannelli in lami-
nato che costituiscono lo schienale.

LISTELLI SCHIENALE

1110

1. Si posizioniano i primi tre mobiletti avvitandoli 
alla base con viti autofilettanti.  
 
2. Si impilano i moduli a gruppi, formando tre 
colonne. La distanza tra l’una e l’altra deve es-
sere identica per consentire di completare i due 
spazi a giorno con ripiani di vetro o plexiglas. 
 
3. I mobiletti sovrapposti devono essere bloccati 
con viti autofilettanti inserite dall’interno utiliz-
zando l’avvitatore. 



9 moduli costituiti  
da mobiletti pensili  
(dimensioni  
da scegliere a piacere)

Listelli 25x50 mm  
avvitati lungo i bordi 
posteriori dei moduli

Fogli in laminato 
(schienale)

Bordino 
di finitura

Zoccolo di base  
in bilaminato 
da 20 mm

Base in bilaminato  
da 20 mm

Reggivetro

Ripiani in vetro 
o plexiglas

Pezzetti  
di nastro biadesivo

Bordino  
di finitura

Top in bilaminato  
da 20 mm

Faretti  
alogeni

Squadrette 
avvitate

1. Il tetto del mobile è costituito da un pan-
nello in truciolare bilaminato su cui si prati-
cano (con la sega a tazza) i fori per due 
faretti alogeni che illuminano con luce con-
centrata i vani con i ripiani portaoggetti. 
 
2. Prima di posizionare la base e il tetto  
bisogna trattare le parti a vista (nella base 
la faccia che è rivolta verso l’alto, nel tetto 
quella che è rivolta verso il basso) con 
smalto acrilico rosso da stendere con il 
rullo. Il pannello che funge da tetto viene ri-
finito con un bordino in legno. Si applica un 
velo di colla vinilica sia sulla parte interna 
del bordino sia su quella a vista del tetto. 
Fissare esercitando una leggera pressione 
con le mani.  
 
3. Per consentire alla colla una buona presa 
bisogna lasciarla in posa 24 ore. Utiliz-
ziamo strisce di nastro adesivo di carta 
anche per stabilizzare un bordino incollato 
lungo i bordi perimetrali del piano di base. 

IL TETTO

2

1

3
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MONTAGGIO FINALE
1. Il montaggio finale consiste nel posizio-
nare il tetto fissandolo con viti. Poi si effet-
tua il collegamento elettrico dei due faretti 
alogeni. 
 
2. Sulle facce dei listelli fissati lungo i bordi 
posteriori dei moduli si applicano alcuni  
pezzetti di nastro biadesivo. Si preme con 
forza e si scopre la loro faccia adesiva ante-
riore. Sui biadesivi vanno posizionati due 
pannelli di laminato rosso che fungono da 
schienale. Esercitare una forte pressione 
con le mani in modo che aderisca bene sui 
pezzi di nastro biadesivo. 

14

avvitatore Bosch

colla vinilica

nastro di carta

set cacciaviti Labor

ATTREZZI E MATERIALI

https://amzn.to/2RM5h1N
https://amzn.to/2RboSmQ
https://amzn.to/2CK83dx
https://amzn.to/2T5Sibb
https://amzn.to/2Ifo7KG


olio decorativo 
con essenze

Una novità nel mondo delle vernici 
viene da Lineablu Sayerlack e si 
chiama Essence: è un olio deco-

rativo per la finitura del legno che si può 
usare anche in casa, a finestre chiuse. Sì, 
perché la caratteristica del prodotto, oltre 
a non nuocere alla salute, è quella di 
contenere  essenze profumate. Trattan-

dosi di un olio, l’effetto decorativo della 
tinta non è coprente, anzi evidenzia le 
linee della fibratura del legno, di cui 
esalta la bellezza proteggendolo e la-
sciandolo di aspetto naturale. È possibile 
anche applicare in successione diversi 
colori per ottenere effetti shabby chic o 
country. Sayerlack

Ogni tinta di olio decorativo è carat-
terizzata da un’essenza profumata: 
       trasparente  . . . . .miele 
       bianco  . . . . . . . . .betulla 
       grigio  . . . . . . . . . .lavanda 
       tortora  . . . . . . . . .agrumi 
       verde  . . . . . . . . . .pino 
       noce scuro . . . . . .vaniglia

COLORE E PROFUMO

Da oggi la finitura  
del legno diventa 
“profumata”, grazie 
alle speciale linea  
di oli decorativi 
“Essence”

17

http://bit.ly/2XdULjd


Essence è particolarmente indicato 
per elementi di arredo interno come 
sedie, porte, tavoli, mobili, battiscopa, 
antine ecc. La natura del prodotto, 
che penetra nel legno lasciandone in 
evidenza la fibratura, richiede che il 
manufatto sia grezzo, quindi non an-
cora trattato. Anzi, è buona norma 
dare una passata di carta vetrata a 
grana 150 prima di approcciare la 
stesura dell’olio decorativo, per predi-
sporre la superficie all’assorbimento 
più uniforme e regolare.

Facile, veloce e pratico da ap-
plicare, il prodotto è pronto 
all’uso e basta una rimescolata 
prima di iniziare, per ottenere 
una stesura molto uniforme.

Anche gli oggetti piccoli come i 
pomoli dei cassetti si colorano 
rapidamente e senza inconve-
nienti, perché l’olio decorativo 
non cola e non spande.

SU COSA  
SI APPLICA

GUARDA IL VIDEO

La stesura con straccio per-
mette di tirare bene il prodotto; 
può anche essere distribuito a 
pennello, per poi rimuovere 
l’eccedenza con lo straccio.

Fra una mano e l’altra è meglio 
far passare almeno 6-8 ore; 
prima della stesura va fatta 
una passata con carta vetrata 
molto fine (grana 400).

Un’ultima mano di olio decora-
tivo Essence in versione traspa-
rente protegge al meglio la 
decorazione che risulta ancora 
più morbida e setosa.

1 2 4 53SCOPRI DI PIÙ

1918

https://www.youtube.com/watch?v=yxib9kLZD3Q
http://bit.ly/2V6HaIr
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SOLUZIONE SANIPACK

Disporre di un bagno in una 
zona della casa dove non 
sono state previste colonne 
di scarico è possibile, senza 

rinunciare all’estetica e senza opere mu-
rarie. I sanitari possono essere sospesi o 
a pavimento, purché con scarico a parete, 

e l’evacuazione è possibile non solo in 
orizzontale (fino a 40 metri), ma anche 
in verticale fino a 4 metri: si può avere 
un bagno ovunque, utilizzando lo scarico 
originario, anche se lontano dal nuovo 
wc. I sistemi sono altamente affidabili, 
collaudati da 30 anni di esperienza.

Bagno dove vuoi 
con il trituratore

Sanipack riceve e sminuzza sostanze organiche e 
carta igienica e le convoglia fino alla colonna di 
scarico attraverso una tubazione di diametro com-
preso tra 22 e 32 mm, ma è anche predisposto per 
smaltire allo stesso modo le acque di scarico del 
lavabo, della doccia e del bidet. L’installazione di 
Sanipack, rispetto al totale rifacimento del bagno 
per far posto a nuovi scarichi, presenta un rispar-
mio notevolissimo. SFA Italia 

Installando macchine 
trituratrici è possibile disporre 
di un bagno senza i vincoli  
imposti dagli scarichi  

http://www.sanitrit.it/
https://goo.gl/vb5RM4


Tubi orizzontali di scarico utenze: 
pendenza di almeno 3%

Scarichi sempre sifonati

Scarichi sempre sifonati

Piletta  
rialzata  
di 180 mm

Scarico in uscita  
verso la fognatura 
Ø massimo consentito 32 mm

Tubo orizzontale di scarico  
verso fognatura pendenza  
di almeno 1%

Tubo orizzontale prima  
dello scarico in verticale: 
lunghezza massima 300 mm

L’IMPIANTO CON SANIPACK SOLUZIONE SANICOMPACT 43
SaniCompact 43 è un vaso speciale equipag-
giato con una pompa trituratrice, destinato al-
l’evacuazione delle feci e della carta igienica. 
L’apparecchio è destinato a un uso domestico e 
consente di ricavare un bagno di servizio in lo-
cali inizialmente non destinati a questo utilizzo, 
come sgabuzzini, sottoscala e piccole stanze.  
Per garantirne il funzionamento bisogna “por-
tare” nel vano un tubo di adduzione dell’acqua, 
necessario per effettuare il ciclo di risciacquo e 
disporre di una comune presa di alimentazione.

Il trituratore occupa solo 12 cm in profondità, 
pertanto è idoneo a essere incassato in una nor-
male controparete. Nella confezione sono com-
presi i manicotti per il collegamento alle utenze 
con relative fascette di serraggio e i tappi per gli 

ingressi non utilizzati. I manicotti possono es-
sere adattati ai diversi diametri utilizzati per le 
tubazioni di scarico; quello della tazza è predi-
sposto per tubazioni Ø 100 mm. 
Indispensabile una pendenza minima dell’1%.
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MASSIMA 
DISTANZA 
30 METRI

MASSIMA 
DISTANZA 
15 METRI

MASSIMA 
ALTEZZA 
3 METRI

ALTEZZA 
1 METRO

ALTEZZA 
2 METRI

SCARICO

SCARICO

scarico  
ø 32 mm

scarico  
ø 32 mm

alla colonna 
di scarico

massimo 
dislivello 
3 metri

presa elettrica 
tipo shucko

presa elettrica 
tipo shucko

presa acqua 
con rubinetto

scarico  
emergenza

coll     are 
di fissaggio

Vano pompa 
trituratrice

vano pompa  
trituratrice

colonna 
di scarico

COLONNA 
SCARICO

1 2 3

4 5 6

GUARDA IL VIDEO

FACILE PREDISPOSIZIONE

1. Il raccordo a pipa si inserisce e si blocca 
stringendolo con uno dei collari a corredo.  
 
2. La cuffia di gomma va calzata sul rac-
cordo e fissata con un collare.   
 
3. Si colloca solo per un momento il vaso 
nella sua posizione definitiva,  per poterne 
marcare la posizione dei fori sui lati.  
 
4. Prima di mettere il vaso nella sua posi-
zione si distribuisce un cordone di silicone. 
 
5.  Per innestare il tubo di scarico sulla cuf-
fia di raccordo in uscita dal vaso, è neces-
sario allentare i collari di sostegno 
 
6. Il pulsante di azionamento del tritura-
tore/pompa è a portata di “dito” .

https://www.youtube.com/watch?v=Dy-w-7arPkM&t=21s
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Porte scorrevoli: 
lo spazio è salvo

Rispetto alle porte a battente, 
quelle scorrevoli permettono 
di sfruttare al meglio gli spazi, 
non avendo alcun ingombro 

in apertura; possono essere a scomparsa 
o esterno muro. Nel primo caso occorre 
demolire una porzione di parete per in-
stallare il cassonetto metallico in cui 

scorre l’anta, nel secondo non occorre 
alcuna demolizione e l’installazione può 
essere fatta senza bisogno di manodopera 
specializzata. I pannelli porta possono 
essere prefiniti in vario modo (legno, 
vetro, laccati ecc) o rivestiti semplicemente 
con un primer per essere tinteggiati o ri-
vestiti a piacere. Eclisse

Cassonetto a strut-
tura chiusa con la-
miera bugnata a 
doppia piega di 
rinforzo e rete por-
taintonaco a ma-
glia fitta. 

La struttura del 
cassonetto è 
aperta, i mon-
tanti sono colle-
gati da traversi di 
rinforzo che irri-
gidiscono il tutto.

PARETI 
IN INTONACO

PARETI 
IN CARTONGESSO

Se è in corso una ristrutturazione 
si può usufruire della detrazione 
dall’Irpef del 50% della spesa, 
suddivisa in 10 rate annuali di 
pari importo. L’installazione di 
porte scorrevoli a scomparsa 
(costo del sistema + manodo-
pera) rientra tra gli interventi 
ammessi alla detrazione, anche 
con modifica delle dimensioni 
del foro porta; in questo modo la 
sostituzione dei vecchi serra-
menti interni costa la metà!

BONUS 50%

http://bit.ly/2tv4WCg
https://goo.gl/KjzAhT


Circular e Circular Estensione 
sono controtelai concepiti per 
accogliere chiusure curve ri-
spettivamente a un’anta o a 
due ante contrapposte, senza il 
minimo attrito.

PORTE 
CURVE

All’interno dello stesso casso-
netto possono scomparire due 
pannelli porta paralleli (quattro 
a coppie contrapposte nella 
versione Estensione); si possono 
realizzare aperture fino a 4,7 
metri, dimezzando l’ingombro 
del cassonetto nella parete.

PORTE 
TELESCOPICHE

Se manca lo spazio per inserire 
nella parete un cassonetto 
completo se ne può installare 
uno di larghezza ridotta: metà 
anta scorre in esso e l’altra 
metà si ripiega a 90°. 

PORTE 
A LIBRO

http://bit.ly/2VanNOR
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Il kit di scorrimento  
Esterno Muro prevede: 
-  binario 
-  carrelli 
-  staffe 
-  fermo porta 
-  guida porta 
-  squadrette di fissaggio

KIT PER PORTE SCORREVOLI ESTERNO MURO

PORTE SCORREVOLI ESTERNO MURO
Si può avere una porta scorrevole anche senza demo-
lire la parete per inserire il cassonetto: nella versione 
esterno muro l’anta scorre parallela alla parete in un 
binario orizzontale superiore e rimane a vista.  
Alla porzione di parete sottostante il binario non pos-
sono essere accostati arredi o appesi quadri e men-
sole, ma rispetto a una porta a battente si ha il 
vantaggio di non avere alcun ingombro in apertura.

Il kit contiene il binario con 4 staffe di fissaggio e 
2 finecorsa, una coppia di carrelli completi di 
perni e piastre, uno zoccolino, dadi, rondelle e viti.
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INSTALLARE IL BINARIO

Aiutati da una livella a bolla, installiamo 
il binario sopra l’apertura con tasselli a 
espansione (il pannello porta deve rima-
nere rialzato da terra di circa 7 mm); a 
terra fissiamo il guida porta, il cui dente 
si inserisce in una scanalatura ricavata 
nello spessore del pannello per mante-
nerlo in verticale durante lo scorrimento. 
Infiliamo da un’estremità del binario i 
carrelli, completi di perno filettato, che 
scorrono sui bordi del binario ripiegati 
all’interno; colleghiamo le staffe a omega 
sul bordo superiore dell’anta e la sospen-
diamo ai carrelli, poi montiamo i fine 
corsa alle estremità del binario. I dadi e 
controdadi posti lungo il perno filettato ci 
permettono di registrare l’anta in modo 
che sia in bolla e a piombo.

33

http://bit.ly/2ttnl27
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COME È FATTA?Pur essendo diventata indi-
spensabile, la lavatrice è 
quasi sempre confinata in 
un locale secondario e uti-

lizzata, quindi, solo quando necessario. 
Eppure ci sono controlli tanto semplici 
quanto necessari che possono farci 
risparmiare l’intervento di un tecnico. 
In particolare dobbiamo tenere sotto 
controllo i possibili danni derivanti 
dal calcare contenuto nell’acqua e 
verificare il filtro ogni qual volta si ef-
fettua il lavaggio di tappeti o simili, 
soggetti a sfrangiarsi e a intasare il 
filtro, con difficoltà da parte della 
macchina a espellere l’acqua e a ef-
fettuare correttamente i lavaggi suc-
cessivi.

Lavatrice 
al pit stop

Nel disegno sono indicati gli elementi principali 
della lavatrice. Non è stata raffigurata la zavorra 
stabilizzante per maggiore chiarezza dei dettagli.

Tutte le operazioni 
di manutenzione 
necessarie 
per lavaggi perfetti

Pompa di scarico Motore

Cavo di  
alimentazione

Tubo di scarico

Cassetto detersivo

Cinghia

Tubo  
d’adduzione 

Selettore programmi 
di lavaggio

Filtro

Cestello

Oblò
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ABBASSARE LA DUREZZA DELL’ACQUA MANUTENZIONE FILTRO LAVATRICE

1. È possibile misurare il grado di durezza del-
l’acqua utilizzando “strisce-test” che cambiano 
colore quando sono immerse nell’acqua.  

2. Per correggere un’acqua troppo dura è bene 
installare, sulle tubature di adduzione, un ad-
dolcitore che trattenga il calcare.

1 2

L’etichetta energetica viene applicata su lavatrici, la-
vastoviglie, frigoriferi, congelatori e frigo-congelatori. 
Il suo scopo è dare un’informazione chiara e imme-
diata sui consumi e su altre caratteristiche dell’appa-
recchio, consentendo un acquisto più razionale e 
consapevole. L’etichetta è obbligatoria per tutti gli 
apparecchi alimentati a energia elettrica.  
Molto importante è la classe di consumi (A, B, C...):  
A consuma meno di B e così via.

ETICHETTA ENERGETICA

1 2

3

4

1. ll filtro si trova nella parte frontale della lava-
trice, in basso. In alcuni modelli per accedere al 
filtro occorre smontare il frontalino in plastica. 
 
2. Si smonta il filtro svitandolo ed estraendolo 
dalla sua sede. La pulizia della reticella si fa im-
mergendola in una bacinella contenente una so-
luzione di acqua e aceto, rimuovendo i residui 
solidi e sciacquando abbondantemente. 
 
3. Utilizzando un panno in microfibra o un fo-
glio di carta assorbente si pulisce anche l’im-
bocco filettato del filtro. 
 
4. Un secondo filtro è posto in genere all’estre-
mità del tubo di adduzione dell’acqua che si in-
nesta nella lavatrice.
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1

L’OBLÒ E LA GUARNIZIONE
2 3

4

5

PULIRE LA VASCHETTA DEL DETERSIVO

1

2

3

1. Il detersivo in polvere viene prelevato dalla 
vaschetta tramite l’acqua di alimentazione e 
spesso forma croste che possono ostacolare 
il deflusso dell’acqua: si controlla e si pulisce. 
 
2. Si versa aceto nella vaschetta del detersivo 
e, per eliminare le incrostazioni di calcare 
formatesi nel tempo all’interno delle condut-
ture, si esegue un ciclo completo con acqua 
tiepida.  
 
3. Estratta la vaschetta del detersivo la si 
lava in acqua corrente, eliminando le incro-
stazioni depositatesi negli angoli.  

1. Staccando il labbro anteriore della guarni-
zione dalla carcassa si accede alla fascetta 
che blocca il labbro interno e si individua il 
bullone di serraggio.  
 
2. La guarnizione si estrae con attenzione per 
evitare che si laceri.  
 
3. Il deposito d’acqua con detersivo corrode 
la guarnizione: bisogna asciugare dopo ogni 
lavaggio. 
 
4. Per favorire il corretto inserimento della 
guarnizione nei suoi alloggiamenti la si può 
lubrificare con spray al silicone. 
 
5. Per evitare odori sgradevoli si lascia aperto 
l’oblò della lavatrice quando è inutilizzata.

PRODOTTI UTILI
lubrificante WD-40

anticalcare

detersivo lavatrice

antivibrazione

https://amzn.to/2WfYyfh
https://amzn.to/2TaQhr8
https://amzn.to/2RM4H4j
https://amzn.to/2T620as
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La guarnizione presente nel 
tubo di adduzione, con il pas-
sare del tempo, può rompersi, 
causando perdite d’acqua. 
 
1. Con una pinza a pappagallo 
svitiamo la ghiera che tiene 
unito il tubo flessibile di addu-
zione all’ingresso filettato pre-
sente nel retro della lavatrice. 
 
2.3. Asportiamo la vecchia 
guarnizione, sostituendola con 
una nuova. Valutiamo anche lo 
stato di usura della guarnizione 
presente nell’attacco filettato 
all’estremità opposta del tubo.

LE GUARNIZIONI

1 2

3

VARI MODELLI DI LAVATRICE
Haier HW60 Samsung AddWash Bosch serie 2 Candy CS 14102D3

https://amzn.to/2S0k8Fm
https://amzn.to/2S0k8Fm
https://amzn.to/2HsDeQc
https://amzn.to/2HvMpj7
https://amzn.to/2RKuNV7
http://bit.ly/2SdP3de
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3

LA MANDATA E LO SCARICO

4 5

1

2

1. Il calore dell’acqua e le vibrazioni della la-
vatrice possono, col tempo, danneggiare il 
tubo di scarico, di solito in prossimità del 
bocchettone di collegamento. 
 
2. Per sfilare il tubo usurato basta allargare 
con una pinza la fascetta elastica. Meglio 
prima smontare il mantello posteriore. 
 
3. Si sostituisce il tubo di scarico di gomma 
rigida con un modello flessibile: offre una 
durata superiore ed è più maneggevole. 
 
4. La guarnizione di gomma dura del tubo di 
mandata, se usurata, provoca perdite. 
 
5. Occorre stringere le fascette sui tubi di 
mandata e scarico.

LA CINGHIA 
1

2

La cinghia trasmette la rotazione del motore 
al cestello, attraverso la puleggia. È fatta di 
gomma telata, a sezione trapezoidale; per so-
stituirla si devono individuare i numeri di co-
dice che ne definiscono le caratteristiche, 
stampati sul lato esterno della cinghia stessa.  
 
1.2. Si allenta il dado che permette di mettere 
in tensione la cinghia e, dopo aver montato 
quella nuova, la si riporta in tensione spin-
gendo il motore verso il basso, controllando 
che non sia troppo tesa o troppo lasca.
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Nella zona sottostante la vaschetta di carico 
del detersivo può formarsi ruggine dovuta a 
eventuali colature di acqua e tensioattivi.  

1. Con la spazzola metallica asportiamo la
ruggine e la vernice che si stacca.

2. Trattiamo la zona con un attivatore “scio-
gliruggine”, lasciandolo agire per 10 minuti.

3.4. Pitturiamo con smalto acrilico bianco e, 
una volta asciutto, passiamo pasta abrasiva.

ELIMINARE LA RUGGINE

1 2

3 4

http://bit.ly/2GD5xdE
http://lira.com/index.php/it/prodotti-it/spazio/spazio-nt-per-lavabi/spazio-bagno-nt
http://lira.com/index.php/it/prodotti-it/bagno/pilette-1/basket-bagno-bassa
http://lira.com/index.php/it/prodotti-it/spazio/spazio-nt-per-lavabi/kit-spazio-bagno-nt-piletta
http://lira.com/


46

Il calcare danneggia la resistenza, ricoprendola 
completamente, occorre spesso sostituirla per-
ché non riscalda più a piena potenza. Si stac-
cano i contatti elettrici e, allentato il bullone di 
fissaggio, si estrae il corpo della resistenza. 
Prima di rimontare quella nuova, si pulisce il 
collare della vasca in cui si fissa la resistenza.

L’elettrovalvola serve per far arrivare l’acqua 
nel cassetto del detersivo. Per sostituirla biso-
gna staccare il tubo dell’acqua e smontare la 
valvola allentando la vite di fissaggio. Infine si 
tolgono i contatti elettrici e si smontano i tubi 
di raccordo. Per avere la certezza di ricollegare 
nel modo esatto i tubi, è bene numerarli o so-
stituirli uno alla volta. 

RESISTENZA  
ED ELETTROVALVOLA

PRODOTTI UTILI
Elimina ruggine Resistenza Elettrovalvola Tubo scarico

TWIN FLOW

DOPPIA POTENZA,
DOPPIA PULIZIA.

Rivoluzionaria idropulitrice dotata di 2 power units. 
Scegliendo la modalità 1 POWER UNIT si attiva un 
lavaggio leggero che permette di evitare sprechi di 
acqua e di energia.  
Con la modalità 2 POWER UNITS si avvia la doppia 
portata d’acqua (昀no a 850 l/h) che garantisce una 
capacità pulente superiore del 50% rispetto a quella 
di un’idropulitrice Home&Garden standard.

Per maggiori informazioni visitate www.arblueclean.it

CLICCA QUI  
E GUARDA IL VIDEO

https://amzn.to/2HxBCou
https://amzn.to/2DwPyec
https://amzn.to/2B3xGpN
https://amzn.to/2WhHFAH
http://bit.ly/2T7WUgQ


Stanchi del vecchio pavimento, 
ma non ci si vuole avventurare 
in fastidiose e dispendiose ri-
strutturazioni? Esistono solu-

zioni che permettono di fare tutto da 
soli e completare una stanza in giornata, 
senza disagi, con una spesa irrisoria e 
con un risultato sorprendente: spesso 
non occorre neppure rifilare le porte! 
Una soluzione è, ad esempio Flexx-
floors, un pavimento vinilico (disponibile 
in tre versioni: autoadesivo, con incastro 
click e RCB) che con pochi millimetri di 
spessore garantisce una posa veloce 
che soddisfa tutte le esigenze ed è adat-
to anche agli ambienti umidi come cu-
cina e bagno. Kimono 

Sovrapporre! 
Non demolire...

Si posano rapidamente  
senza dover intervenire  
sulle porte: sono  
i rivoluzionari pavimenti 
sovrapponibili

49
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http://www.kimono-spa.com/
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STACCA E ATTACCA CON FLEXXFLOORS

Prima di iniziare la posa è consigliabile trattare 
la superficie con un primer specifico che ha il 
compito di garantire un’adesione ottimale. Si to-
glie la pellicola protettiva e si iniziano a posare 
le lame, partendo dal centro della stanza. 

Ciascuna lama va accostata alle precedenti,  
secondo lo schema di posa scelto; per effettuare 
i tagli sono sufficienti una riga e un cutter.  
Terminata la posa, il nuovo rivestimento è  
immediatamente calpestabile.

Flexxfloors autoadesivo è pro-
posto sottoforma di lame in 
PVC che riproducono essenze 
legnose, con dimensioni da 
914x152 mm. L’effetto visivo e 
tattile è molto realistico e si 
possono realizzare diversi 
schemi di posa, con borda-
ture e riquadri, giocando con 
differenti tonalità e formati. 

GUARDA IL VIDEO

LA POSA

http://bit.ly/2Vagoz4
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PAVIMENTI “IN SCATOLA”1

2

3

4

Il “pavimento in scatola” è una soluzione innovativa 
proposta dall’azienda Tarkett: si tratta di una sca-
tola che contiene una striscia di pavimento PVC au-
toadesiva 910x22 cm, spessore 2,6 mm, 
corrispondente a circa 2 m2 di pavimento.  
La scatola funziona anche da srotolatore per facili-
tare la posa, il prodotto non si applica nei bagni. 
Dopo l’acquisto, il pavimento va conservato nel lo-
cale da rivestire per almeno 24 ore ad una tempe-
ratura intorno ai 20 °C. Prima di iniziare il lavoro, 
bisogna accertarsi che il fondo sia pulito, asciutto  
e livellato, quindi bisogna individuare il centro della 
parete di partenza e tracciare una linea fino alla 
parete opposta. Per eseguire il lavoro servono sol-
tanto un metro a nastro, un cutter e una spatola.  
Si utilizza la linea tracciata come guida per iniziare 
la posa: si estrae la striscia e si stacca una porzione 
di carta protettiva (1) dal lato adesivo, lunga circa 
50 cm. La si fa aderire ben in linea con la parete e 
parallela alla linea di riferimento e si inizia a sroto-
lare la striscia (2) fino alla parete opposta.  
Le dimensioni della scatola sono calibrate in modo 
che, appoggiandola contro  
la parete (3) e facendo combinare la striscia con la 
linea di taglio riportata sulla scatola, venga tagliata 
una porzione poco superiore al necessario, che va 
fatta aderire alla base del battiscopa (4), rifilata con 
il cutter e spinta sotto di esso con la spatola.

https://www.tarkett.it/
http://bit.ly/2Sbvp1v
http://bit.ly/2tvxA6k
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Pochi passaggi, che non richiedono manodo-
pera specializzata, e il pavimento è posato e 
subito calpestabile, senza utilizzare collanti o 
stucchi per fughe e senza dover pulire a fine 
lavoro. La posa delle piastrelle avviene com-
pletamente a secco su un supporto accurata-
mente pulito. Si procede per file parallele, 
iniziando lungo una parete e affiancando via 
via le piastrelle; queste devono essere misce-
late, prelevandole cioè da più confezioni per 
una sicura omogeneità del risultato. 
www.m.imolatecnica.com/it/cliptile

SISTEMA CLIPTILE
Il linoleum è una pavimentazione continua, 
fornita in rotolo con cui rivestire i pavimenti 
con grande rapidità, basso costo e ottima 
resa estetica. Si tratta di un materiale com-
posito: una base di tessuto di juta viene in-
corporata in un impasto costituito da pasta 
di olio di lino, farine di legno, sughero, inerti 
di vario tipo, resine naturali e pigmenti colo-
rati. Il linoleum va incollato su un piano di 
posa compatto, liscio e senza di crepe.  
Per approfondire clicca leggi il nostro arti-
colo su: www.rifarecasa.com 

IL LINOLEUM

http://bit.ly/2Eiu71d
http://bit.ly/2TZelNZ
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Nei casi in cui si deve 
appendere un lam-
padario occorre sem-
pre accertarsi che, 

nelle vicinanze del punto di arrivo 
dell’alimentazione elettrica a sof-
fitto, ci sia un gancio o un altro 
sostegno di robustezza adeguata 
allo scopo. In nessun caso si affida 
questo compito ai conduttori, per 

robusti che possano essere. Tal-
volta certi lampadari leggeri sem-
brano sospesi in questo modo, 
ma guardando meglio vediamo 
che il cavo adotta un terminale 
reggifilo che si fa carico del peso 
e impedisce che questo possa 
gravare sul cavo. La perplessità 
che possiamo incontrare, avendo 
a che fare con questi lampadari, 
è che spesso hanno solo due fili, 
manca il conduttore giallo-verde  
di terra. Ma, non essendoci parti 
metalliche e conduttrici, compresa 
la calotta di finitura, non esiste 
pericolo che la corrente possa 
trasmettersi ai componenti e da 
questi alla persona.

FORATURA 

UTENSILI BOSCH

Sospendere 
il lampadario

Pratichiamo un foro a soffitto di diametro appropriato 
per inserire il tassello adatto al supporto e provvisto di 
terminale idoneo a cui agganciare il lampadario.  
Montiamo sul trapano l’accessorio per l’aspirazione 
delle polveri per non disperdere i detriti.

Operazione che  
non prevede troppe 
difficoltà, si realizza   
in autonomia

EasyImpact 550 UniversalImpact 700

PSB 18 LI-2 PSB 18 LI-2 Ergonomic

Uneo Maxx Dispositivo di aspirazione

www.bosch-do-it.com

http://bit.ly/2Ng1nZM
http://bit.ly/2T1cwTE
http://bit.ly/2SRCbyD
http://bit.ly/2GAFMLc
http://bit.ly/2BJr3t8
http://bit.ly/2BTZSMv
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FISSAGGIO DEL LAMPADARIO I SISTEMI DI FISSAGGIO

1

2

3

1

2 3

Il lampadario può essere appeso in vari modi: 
un sistema “leggero” è quello dato dal gancio 
reggifilo (1), come descritto nella sequenza fo-
tografica. Il sistema a saliscendi (2), si usa per 
avere la possibilità di regolare l’altezza del 
lampadario ed è costituito da un involucro al 
cui interno c’è una carrucola con frizione su cui 
scorre un cavo d’acciaio. Il cavo di alimenta-
zione è avvolto su quello di sostegno. 
In un impianto elettrico curato i cavi a soffitto 
destinati ai lampadari sono dentro una scatola 
di derivazione (3), da cui sporge un gancio fi-
lettato a cui ancorare il lampadario con un col-
lare, anch’esso filettato.  

1. Se la soletta è di laterizi forati, i tasselli ad an-
cora sono i più sicuri in quanto le alette supe-
riori, inserite chiuse, si allargano nel vuoto dei 
mattoni e si appoggiano a essi. 
 
2. Se il lampadario non è provvisto di gancio e 
dobbiamo affidarci al cavo di alimentazione, fac-
ciamolo passare in due dei tre fori del distan-
ziale di plastica per non far gravare il peso sul 
cavo. Il terzo foro si aggancia al tassello. 
 
3. Se non ci sono componenti metallici, non è ne-
cessario collegare il filo di terra; lo stesso  
lampadario viene fornito con un cavo elettrico a 
due conduttori. Il filo di terra proveniente dalla 
rete elettrica va tagliato con un tronchesino, 
mentre la fase e il neutro devono essere accor-
ciati, controllando il buono stato dei conduttori.
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GUARDA IL VIDEO

MATERIALI UTILI

RESTAURARE IL VECCHIO LAMPADARIO
1. Si svita il perno centrale, si 
smonta il lampadario e si ef-
fettua un’accurata pulizia. 
 
2. Si carteggiano i compo-
nenti di legno e di metallo 
per ottenere superfici lisce. 
 
3. Si applica, su ogni ele-
mento del lampadario, una 
mano di primer ad acqua. 
 
4. Si stendono due mani di 
smalto colore nero lucido su 
tutte le zone trattate con il 
primer.   

5.6. L’applicazione di un pro-
dotto ferromicaceo conferi-
sce ad alcuni elementi del 
torciglione centrale di legno 
e dei bracci di ferro un pre-
gevole effetto antichizzato. 
Lo si usa per evidenziare al-
cuni punti della modanatura, 
il pomolo terminale e per rifi-
nire le candele che reggono 
le lampadine a tortiglione.  

1 2

3

5 6

4

forbici elettricista cacciaviti cercafase tasselli Fischer set chiavi Labor

Lampadine a led lampadario legno lampadario design lampadario in ferro

http://bit.ly/2GzanIU
https://amzn.to/2ROEUIS
https://amzn.to/2B2rMoM
https://amzn.to/2Gdyz3w
https://amzn.to/2RTMUs8
https://amzn.to/2RTN2I8
https://amzn.to/2S2yPrz
https://amzn.to/2S2yPrz
https://amzn.to/2Gk2zdP
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MEGLIO LE LUCI A LED
L’impianto d’illuminazione do-
mestico può essere arricchito 
con corpi illuminanti a led che 
utilizzano voltaggi molto 
bassi (3,2 V o 12 V) con conse-
guente beneficio economico e 
maggiore sicurezza.  
La vita utile dei led di qualità 
raggiunge le 100.000 ore. 
Hanno dimensioni molto con-
tenute, ideali per l’uso  
in lampade e lampadari. 

Poiché i led non contengono 
filamenti fragili o vetro, sono 
molto robusti e più durevoli  
di qualsiasi altro tipo di illumi-
nazione. Consumano meno ri-
spetto alle lampadine 
tradizionali e a quelle a rispar-
mio energetico e hanno una 
bassa emissione di calore. 
L’impianto elettrico non va 
modificato. Le lampade a led 
sono prodotte in tipologie, po-
tenze e caratteristiche molto 
differenziate. 

http://bit.ly/2NhjcYf
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Le modalità con cui i ladri 
penetrano all’interno 
delle abitazioni diventa-
no sempre più raffinate: 

un metodo ampiamente diffuso 
prevede la foratura del serra-
mento per inserirvi un ferro con 
punta girevole tramite cui fare 
leva sulla maniglia e aprire la fi-
nestra: tutto ciò in circa 25 se-
condi. Installando, però, dispo-
sitivi antieffrazione, come i bloc-
chi di sicurezza a scatto, si limita 
fortemente la possbilità di intru-
sione: il loro funzionamento è 
molto semplice, così come l’in-
stallazione, che si effettua in to-
tale autonomia.

Antintrusione 
per finestre

Pratici aggiuntivi  
antieffrazione per 
le maniglie delle 
finestre: una 
sicurezza in più

DUE TONALITÀ

I blocchi di sicu-
rezza sono pro-
posti in due 
tonalità differenti, per adattarsi 
alle esigenze specifiche: ottone lucido (1) e ottone cromo 
(2). Sul retro (3) è ben visibile la sede per il quadrello (se-
zione 7 mm, ma facilmente adattabile a 9 mm tramite leg-
gera limatura). Per quadrelli con sezione inferiore a 7 mm 
occorre usare un riduttore. Sacar due

1

2

3

http://bit.ly/2NhjnTp
http://bit.ly/2NhjnTp
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FACILE INSTALLAZIONE
1

1. Le viti che tengono in posizione la masche-
rina della maniglia si allentano con un caccia-
vite, in modo da riuscire ad asportare 
delicatamente tutto il meccanismo. 
 
2. La sezione del quadrello della maniglia va 
preventivamente misurata con un calibro, in 
modo da verificare se occorra limare legger-
mente la sede del blocco di sicurezza, oppure 
inserire un opportuno riduttore. 
 
3. Si applica il blocco di sicurezza inserendolo 
nel quadrello della maniglia fino a battuta 
con la mascherina. 
 
4.5 La maniglia, munita di dispositivo di sicu-
rezza, va rimessa in posizione sul serramento, 
si infilano le viti e infine si serra definiva-
mente la mascherina con un cacciavite.

2 3

4

5

http://bit.ly/2EivX27
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www.bosch-do-it.it

Power4All è il sistema di Bosch, sinonimo 

di multifunzionalità, combinabilità e ri-

sparmio grazie al quale si elimina la ne-

cessità di dover acquistare elettroutensili 

completi di batteria e caricabatteria: per tutti i 

prodotti della serie Power4All, infatti, si può decidere 

di acquistare solo il corpo macchina e utilizzare un 

solo caricabatteria e una sola batteria per categoria 

di tensione, magari già in nostro possesso. Averne 

più di una può essere utile soltanto per non fermarsi 

mai neppure nei lavori lunghi e continuativi, sebbene 

le batterie al litio possano essere ricaricate molto 

velocemente e in qualsiasi momento, senza effetto 

memoria.  Il sistema, suddiviso in due gamme di po-

tenza, è composto da diverse macchine per il labo-

ratorio e il giardinaggio e ora anche da un aspira-

polvere da casa! Il passaggio della batteria da una 

macchina a un’altra dello stesso gruppo è rapidissimo 

e il lavoro può proseguire senza tempi di attesa.  

Bosch (www.bosch-do-it.it)

1.2. Tutti gli elettroutensili Bosch con batteria estrai-
bile sono dotati di Syneon Chip che gestisce la potenza 
erogata al motore in base alle difficoltà dell’applica-
zione, evitando il surriscaldamento e risparmiando 
energia per prolungare la durata della carica. 
 
3. Il sistema Power4All si articola su due categorie di 
tensione: la gamma 12 V per le applicazioni più sem-
plici e la gamma 18 V per i lavori più impegnativi.  
La batteria può essere estratta in qualsiasi momento 
dalla stazione di ricarica, senza che ciò comporti 
danni o minore durata.

CARATTERISTICHE IMPORTANTI

Sistema Power4All

2

3

1

Una sola batteria 
per più elettroutensili:  
il sistema Power4All  
rivoluziona il modo  
di concepire il bricolage

https://www.bosch-do-it.com/it/it/hobbisti/homepage/index.jsp
https://www.bosch-do-it.com/it/it/hobbisti/homepage/index.jsp


www.edibrico.itclicca sul libro e acquistalo su

I GRANDI LIBRI DEL FAR DA SÉ

IL GRANDE LIBRO DEL FERRO 
Conoscere tutte le lavorazioni del ferro per realizzare  
grandi e piccole costruzioni per interno (tavoli, sedie,  
lampade, fioriere, portariviste ecc) e per esterno 
(cancellate, ringhiere, inferriate, barbecue, lampioni, 
portavasi, sculture ecc).  
256 pagg - 17x24 cm   
Euro 23,00

IL GRANDE LIBRO DELLA MURATURA 
Conoscere la struttura della casa 

dalle fondamenta al tetto,  
gli impasti, come tramezzare  

e pavimentare, i rimedi contro 
l’umidità, le tecniche di isolamento.  

256 pagg - 17x24 cm   
Euro 23,00

IL GRANDE LIBRO 
DELL’ELETTRICITÀ 
Conoscere l’impianto elettrico 
di casa per installare e riparare 
in tutta sicurezza prese, spine, 
interruttori, lampade, applique 
dentro e fuori dell’abitazione. 
256 pagg - 17x24 cm   
Euro 23,00

IL GRANDE LIBRO DELL’IDRAULICA 
Conoscere l’impianto idraulico in bagno e cucina, 

gli scarichi, il riscaldamento domestico  
e l’impianto del gas. Installare e riparare sanitari, 

radiatori, rubinetti, irrigazione ecc. 
256 pagg - 17x24 cm   

Euro 23,00

Una guida completa  
foto passo passo

orto domestico
fiori e piante

consigli esperti
arredi da giardino
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https://www.faidateingiardino.com/
https://www.edibrico.it/prodotto/il-grande-libro-del-ferro/
https://www.edibrico.it/prodotto/il-grande-libro-del-ferro/
https://www.edibrico.it/prodotto/il-grande-libro-della-muratura/
https://www.edibrico.it/prodotto/il-grande-libro-dellelettricita/
https://www.edibrico.it/prodotto/il-grande-libro-dellelettricita/
https://www.edibrico.it/prodotto/il-grande-libro-dellidraulica/
https://www.edibrico.it/prodotto/il-grande-libro-dellidraulica/
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I MANUALI MONOGRAFICI SU TECNICHE, COSTRUZIONI, ARREDAMENTO...
www.edibrico.itclicca sul libro e acquistalo suwww.edibrico.itclicca sul libro e acquistalo su

RIFARE CASA ECOLOGICAMENTE 
Per una casa in armonia con l’am-
biente: bioarchitettura, energie 
alternative, materiali ecologici, 
cappotto e isolamento, case pas-
sive ecc. Euro 13,00 

RISTRUTTURARE SENZA  
DEMOLIRE 
Interventi per rinnovare ogni 
ambiente della casa con solu-
zioni all’avanguardia e poco 
invasive. Euro 11,00

RINNOVARE LA CASA 
La casa è un cantiere sempre 
aperto: cambiano le esigenze e gli 
stili, servono riparazioni al volo o 
modifiche funzionali che possiamo 
fare da soli. Euro 13,00

CASA TUTTA A NUOVO 
Lavori di muratura, idraulica, 
elettricità, pavimentazione, tin-
teggiatura e rifinitura per mi-
gliorare la nostra casa in modo 
intelligente. Euro 15,00

RIPARAZIONI DI CASA 
Sapere cosa fare, con sicurezza 
e rapidità, senza ricorrere al pro-
fessionista, risolvendo le emer-
genze e risparmiando molto.  
Euro 13,00

FRESARE IL LEGNO 
Tutti i lavori ottenibili a banco 
o a mano libera, con la fresa-
trice, la scelta delle frese e 
degli aggiuntivi per trapano. 
Euro 15,00

LAVORARE IL LEGNO 
Conoscere le essenze del legno,  
le diverse lavorazioni dal taglio  
alla finitura; come incollarlo o fare 
incastri per mobili e serramenti.  
Euro 13,00

TORNIRE IL LEGNO 
Come diventare amici del tornio 
scoprendo metodi, tecniche, 
curiosità, segreti e l’utilizzo 
delle sgorbie, ottenendo subito 
grandi risultati. Euro 11,00

SAPER USARE LA COMBINATA 
Un libro unico sulla più    grande 
macchina per lavorare il legno, 
per costruire mobili e serramenti 
come i falegnami professionisti.  
Euro 11,00

LA MIA CASA PERFETTA 
Interveniamo con semplici ripa-
razioni o manutenzioni in bagno, 
in cucina: con pochi attrezzi otte-
niamo risultati di grande effetto. 
Euro 9,90

SOLIDI MOBILI IN STILE 
Utilizzando le tecniche di una 
volta impariamo a costruire ar-
madi, letti, divani, sedie, tavoli,  
scrivanie, ispirandoci agli stili 
più importanti.  Euro 13,00

PORTE E FINESTRE 
Le tecniche per riparare, co-
struire, abbellire e rendere più si-
curi e funzionali porte, portoni 
d’ingresso, finestre di vario tipo.  
Euro 13,00

MOBILI MODERNI E FUNZIONALI 
Costruiamo, con legno ed altri 
materiali moderni, tavoli, sedie, 
letti, culle, armadi, scrivanie, 
che rendono la casa più pratica 
e bella. Euro 11,00

MOBILI RUSTICI 
39 progetti di armadi, sedie, 
letti, specchiere, cassepanche, 
tavoli, nel semplice stile tradi-
zionale e campagnolo dei nostri 
falegnami. Euro 13,00

IL RESTAURO DI MOBILI D’EPOCA 
Conoscere le tecniche dei restau-
ratori: le riparazioni, le imbotti-
ture, la doratura, le finiture, 
l’eliminazione dei tarli.  
Euro 13,00

MOBILI UNICI DA KIT 
Costruiamo mobili originali e fun-
zionali per arricchire ogni am-
biente della nostra casa partendo 
da kit che troviamo in commer-
cio. Euro 11,00

ARREDARE CON CREATIVITÀ 
Elaborazioni di kit, costruzioni 
ex novo e riutilizzo di oggetti 
diversi: tutto è finalizzato alla 
creazione di mobili personali.   
Euro 9,90

ENCICLOPEDIA DEL BRICOLAGE 
Ben 454 voci per conoscere ma-
teriali, mezzi, attrezzature, fun-
zionamenti e applicazioni di 
materiali.  
Euro 15,00

OGGETTI BELLI RICICLANDO 
30 proposte originali per otte-
nere arredi unici da oggetti 
ormai inutili, pronti per la disca-
rica. 
Euro 11,00

FISSAGGI DI CASA 
Individuare il tassello giusto in 
ogni occasione, anche quando 
servono fissaggi speciali come 
per termosifoni, sanitari, lampa-
dari, tettoie, ecc. Euro 11,00

FARSI IL VINO IN CASA 
Conosciamo la vite per produrre 
l’uva e ottenere il vino. Co-
struiamo attrezzature da cantina, 
per lavorare l’uva e conservare le 
bottiglie. Euro 11,00

ARREDI DA GIARDINO 
Per godere del nostro spazio 
verde servono tavoli, panche, 
lettini, dondoli, barbecue, fio-
riere, recinzioni, gazebo, serre 
ecc. Euro 13,00

I FIORI PIU’ BELLI 
Come seminare, riprodurre, colti-
vare e curare i fiori più belli: pre-
venire le malattie, rinvasarli, 
concimarli, innaffiarli... 
Euro 13,00

COSTRUZIONI DI BAMBINO 
Decine di costruzioni di carta e 
altri materiali per dare la possi-
bilità ai bimbi di esprimere la 
loro creatività, divertendosi.  
Euro 11,00

FAR DA SÉ ARREDI DESIGN 
Arredi ispirati a progetti di archi-
tetti e creativi dagli anni ‘50 a 
oggi e realizzati nel nostro labo-
ratorio con foto passo passo.  
Euro 11,00 

LE SOLUZIONI SALVASPAZIO 
Idee illustrate passo passo per 
migliorare l’estetica e la funzio-
nalità della casa sfruttando al 
meglio lo spazio. 
Euro 13,00

SFRUTTARE BENE LO SPAZIO 
Mobili, mensole, trucchi per  
avere tutto a portata di mano, 
in ordine e con poco ingombro, 
anche in ambiente di pochi 
metri quadrati. Euro 11,00

FANTASIA DI LAMPADE 
Abat-jour, piantane, lampadari ed 
altri punti luce realizzati con gli 
oggetti più diversi, dai barattoli 
del caffé al cestello della lava-
trice. Euro 9,90

COSA FARÒ DA GRANDE 
Un libro per genitori e ragazzi 
alla scoperta della manualità 
guardando a grandi professioni-
sti del “fatto a mano - made in 
Italy”. Euro 21,00

nuova 
edizione
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https://www.edibrico.it/prodotto/rifare-casa-ecologicamente/
https://www.edibrico.it/prodotto/ristrutturare-senza-demolire/
https://www.edibrico.it/prodotto/rinnovare-la-casa/
https://www.edibrico.it/prodotto/casa-tutta-a-nuovo/
https://www.edibrico.it/prodotto/riparazioni-di-casa/
https://www.edibrico.it/prodotto/la-mia-casa-perfetta/
https://www.edibrico.it/prodotto/fresare-il-legno/
https://www.edibrico.it/prodotto/lavorare-il-legno/
https://www.edibrico.it/prodotto/tornire-il-legno/
https://www.edibrico.it/prodotto/saper-usare-la-combinata/
https://www.edibrico.it/prodotto/il-restauro-dei-mobili-depoca/
https://www.edibrico.it/prodotto/solidi-mobili-in-stile/
https://www.edibrico.it/prodotto/porte-e-finestre/
https://www.edibrico.it/prodotto/mobili-moderni-e-funzionali/
https://www.edibrico.it/prodotto/mobili-rustici/
https://www.edibrico.it/prodotto/mobili-unici-da-kit/
https://www.edibrico.it/prodotto/arredare-con-creativita/
https://www.edibrico.it/prodotto/enciclopedia-del-bricolage/
https://www.edibrico.it/prodotto/oggetti-belli-riciclando/
https://www.edibrico.it/prodotto/fissaggi-di-casa/
https://www.edibrico.it/prodotto/farsi-il-vino-in-casa/
https://www.edibrico.it/prodotto/arredi-da-giardino/
https://www.edibrico.it/prodotto/i-fiori-piu-belli/
https://www.edibrico.it/prodotto/costruzioni-di-bambino/
https://www.edibrico.it/prodotto/far-da-se-arredi-design/
https://www.edibrico.it/prodotto/le-soluzioni-salvaspazio/
https://www.edibrico.it/prodotto/fantasia-di-lampade/
https://www.edibrico.it/prodotto/cosa-faro-da-grande-alla-scoperta-della-manualita/
https://www.edibrico.it/prodotto/sfruttare-bene-lo-spazio/
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Ripassando 
l’irrigazione...

1

4

5

2 3

IRRIGARE VASI  
E AIUOLE

Un’irrigazione corretta e a inter-
valli regolari, dal mese di aprile 
in poi, garantirà il prolunga-
mento delle fioriture, la crescita 

abbondante    degli ortaggi, un tappeto erboso 
sempre rigoglioso, a patto che l’acqua venga 
dosata in base alle esigenze delle piante: 
un’irrigazione scarsa può accelerare l’ap-
passimento, ma anche una dose eccessiva 
può essere dannosa, favorendo il diffondersi 
di alcune malattie e portando alla marce-
scenza delle radici.

È in questo periodo 
dell’anno che si pianifica 
la futura irrigazione 
primaverile 1. Si buca il tubo con il foratore e si inseri-

scono i giunti per la derivazione dell’acqua. 
 
2. Dopo aver definito i percorsi e innestato i 
tubetti di derivazione si può interrare il tubo 
 
3. A seconda delle necessità e del percorso da 
seguire è possibile utilizzare innesti differenti, 
in questo caso va utilizzato un innesto a 90°. 
 
4. Un’altra tipologia di innesto, a T, permette 
di derivare l’acqua in direzioni opposte  
 
5. Per irrigare un vaso si impiega il tubetto fo-
rellato gocciolante. 
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Le centraline automatiche a rubinetto possono svolgere il compito 
di irrigazione senza bisogno dell’intervento di una persona; sono 
alimentate con batterie sufficienti per un’intera stagione e per-
mettono di programmare le innaffiature quotidiane e settimanali 
negli orari più indicati e con la giusta durata. In caso di precipita-
zioni, il sensore di pioggia collegato alla centralina impedisce l’av-
vio del programma impostato. Claber 

CON LA CENTRALINA

Programmatore 
pratico

Tubo capillare

Tubo collettore

Gocciolatore

Aqua Magic System

https://amzn.to/2G87MFJ
https://amzn.to/2G7NYCd
https://amzn.to/2BgAekA
https://amzn.to/2D9WgFR
https://amzn.to/2UIyDeN
http://bit.ly/2Eku0C6
http://bit.ly/2SLWT2W
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ABBONATI ALLE NOSTRE RIVISTE       UN LIBRO PREZIOSO IN OMAGGIO

10 riviste mensili 
+ ALMANACCO 
+ libro

44 euro
anziché 69,50 

6 riviste bimestrali 
+ libro

SE DECIDI DI RICEVERLE TUTTE E DUE PAGHI  
SOLI 59 EURO CON ULTERIORI 7 EURO DI SCONTO 
SENZA SPESE DI SPEDIZIONE!

22 euro
anziché 47,00

59 euro
anziché 93,50
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IL GRANDE LIBRO DEL FERRO 
Conoscere tutte le lavorazioni del ferro per realizzare  
grandi e piccole costruzioni per interno (tavoli, sedie,  
lampade, fioriere, portariviste ecc) e per esterno 
(cancellate, ringhiere, inferriate, barbecue, lampioni, 
portavasi, sculture ecc).  
256 pagg - 17x24 cm   

IL GRANDE LIBRO DELLA MURATURA 
Conoscere la struttura della casa 

dalle fondamenta al tetto,  
gli impasti, come tramezzare  

e pavimentare, i rimedi contro 
l’umidità, le tecniche di isolamento.  

256 pagg - 17x24 cm   

IL GRANDE LIBRO 
DELL’ELETTRICITÀ 
Conoscere l’impianto elettrico 
di casa per installare e riparare 
in tutta sicurezza prese, spine, 
interruttori, lampade, applique 
dentro e fuori dell’abitazione. 
256 pagg - 17x24 cm   

IL GRANDE LIBRO DELL’IDRAULICA 
Conoscere l’impianto idraulico in bagno e cucina, 

gli scarichi, il riscaldamento domestico  
e l’impianto del gas. Installare e riparare sanitari, 

radiatori, rubinetti, irrigazione ecc. 
256 pagg - 17x24 cm   
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https://www.edibrico.it/prodotto/far-da-se/
https://www.edibrico.it/prodotto/rifare-casa/
https://www.edibrico.it/prodotto/il-grande-libro-del-ferro/
https://www.edibrico.it/prodotto/il-grande-libro-del-ferro/
https://www.edibrico.it/prodotto/il-grande-libro-della-muratura/
https://www.edibrico.it/prodotto/il-grande-libro-della-muratura/
https://www.edibrico.it/prodotto/il-grande-libro-dellelettricita/
https://www.edibrico.it/prodotto/il-grande-libro-dellelettricita/
https://www.edibrico.it/prodotto/il-grande-libro-dellidraulica/
https://www.edibrico.it/prodotto/il-grande-libro-dellidraulica/
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L’amico Lupo... 
è cecoslovacco!

Razza relativamente  
“giovane”, ha doti  
uniche, ma spesso è 
soggetta a pregiudizi... 
tutti falsi

Sensibilità, fedeltà indissolubile e 
attitudine al gioco. Sono queste, 
tra molte altre, le qualità che meglio 
definiscono il carattere del cane 

lupo cecoslovacco; dall’indole esuberante, 
è l’incrocio perfetto tra resistenza e adde-
strabilità, pronto a schierarsi al fianco della 
persona che riconoscerà come leader. Nel 
cane lupo cecoslovacco scorre il DNA di pa-
stori tedeschi e lupi selvatici dalla spiccate 
caratteristiche di indipendenza. Più di altre 
razze necessita di spazi propri, riservati, in 
cui il padrone entrerà solo per fornire cibo 
o per effettuare le pulizie. Un box o un pic-
colo angolo recintato rappresentano le so-
luzioni più idonee.
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ALIMENTAZIONE
Il cane lupo cecoslovacco presenta 
una certa fragilità intestinale e, per-
tanto, curare l’alimentazione è asso-
lutamente doveroso. Nel primo 
anno e mezzo di vita, affidarsi a un 
mangime olistico o meno è una 
scelta che dipende semplicemente 
dal padrone, magari dopo aver 
ascoltato il parere del veterinario

Gli allevamenti del cane lupo 
cecoslovacco sono diffusi un 
po’ in tutta Italia, dal Friuli 
alla Sicilia, dalla Liguria alla 
Puglia. La Lombardia è quella 
che offre il maggior numero di 
allevamenti, seguiti dal Lazio e 
dalla Toscana. Tra gli alleva-
menti più qualificati in Italia, 
per riconoscimenti, tempo di 
attività ed esemplari, meri-
tano una menzione speciale il 
Passo del Lupo, nel mode-
nese, e Lupi del Montale, 
vicino ad Ancona.

SCEGLIERE UN CUCCIOLO PRODOTTI 
UTILI

Alimenti secchi

Cucce e riposo

Giochi e svago

Collari e guinzagli
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GUARDA IL VIDEO
video cortesemente consesso da RUNSHOP - www.runshop.it

https://www.runshop.it/pagina_principale
http://bit.ly/2EjoCPD
http://bit.ly/2XdQXhO
http://bit.ly/2SQdKll
http://bit.ly/2U2GeoA
http://bit.ly/2SPGACm


Ingredienti: 
- 4 carciofi 
- 200 g carne trita di manzo 
- 100 g mozzarella 
- 1 scalogno 
- 1 rotolo di pasta sfoglia 
- 1 uovo 
- 50 ml di vino bianco. 
- Olio extravergine 
- Sale q.b. 

Carciofi  
e manzo 

in crosta
Una ricetta perfetta  
per il barbecue che 
unisce il sapore pieno 
della carne alla 
delicatezza del carciofo, 
il tutto “protetto”  
da una leggera sfoglia

BARBECUE E ACCESSORI
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Tritiamo lo scalogno e versia-
molo in una padella con un filo 
d’olio. Aggiungiamo il macina-
to di carne e soffriggiamo per 

circa 2 minuti. Sfumiamo con il vino 
bianco e continuiamo a soffriggere per 
altri 5 minuti. Versiamo il composto in 
una bowl e condiamo con sale, pepe, 
mozzarella e uovo sbattuto.  
Impastiamo e amalgamiamo bene tutti 
gli ingredienti. Peliamo i carciofi e ta-
gliamoli a metà per poi metterli a ba-
gno in acqua e limone (per evitare che 
anneriscano).  

Tagliamo la sfoglia a quadrati sufficien-
temente grandi da ricoprire i carciofi. 
Disponiamo un carciofo per quadrato di 
sfoglia, aggiungendo un cucchiaino di 
farcitura sopra il carciofo. Chiudiamo la 
sfoglia formando un fagottino. 
Predisponiamo il barbecue Weber per la 
cottura indiretta a due zone (accumu-
lando le braci su un lato della griglia) a 
una temperatura media tra 180 e 200 °. 
Posizioniamo una piastra in ceramica, 
per garantire una cottura uniforme, e 
quando sarà ben calda, poniamo su di 
essa i carciofi per circa 35 minuti. Weber

ciminierabarbecue 

http://bit.ly/2IpkD8k
http://bit.ly/2NhQxCh
https://www.weber.com/IT/it/home/
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Lo chef  
del barbecue

Un libro “stuzzicante” 
per conoscere  
tutte le possibilità  
del barbecue 

240 pagine intera-
mente a colori di cui 
60 pagine sulla  
tecnica di cottura 
con il barbecue

Prodotto da Weber 
con la collaborazione 
di Grill Academy: 
grandi foto e se-
quenze passo passo

115 straordinarie  
ricette per cuocere 
antipasti, carni di 
ogni tipo, contorni  
e persino dolci!

NOVITÀ  EDITORIALE

ACQUISTALO ORA!
CLICCA QUI PER AVERLO  

DIRETTAMENTE  A CASA TUA A SOLI 19,90 euro senza spese  di spedizione

Si perde nella notte dei 
tempi la scoperta della 
cottura dei cibi e dell’uso 
della carbonella: oggi 

questa tecnica stimola la creatività 
di rinomati chef che propongono 
gustosissime ricette cotte sulla 
brace o usando il metodo della 
cottura indiretta a due o tre zone. 
Impariamo da questo volume 
come accendere il fuoco, come 
alimentarlo, come regolare la tem-
peratura, come affumicare i cibi 
usando, oltre alla griglia, alcuni 
speciali accessori, come fare ma-
nutenzione del barbecue e come 
usarlo in tutta sicurezza. 

https://www.edibrico.it/prodotto/lo-chef-del-barbecue/


con un nuovo numero
15/04/2019

FaIda Te
MANUALITÀ PER TUTTA 
LA FAMIGLIA

ti dà appuntamento al 

http://bit.ly/2Xb4g2p



